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Uno degli aspetti più caratterizzanti di un territorio è il suo patrimonio culturale che ormai da anni viene sfruttato come strumento di promozione anche in un ottica di turismo. 

Il turismo culturale, però, non deve essere semplicisticamente considerato solo come quel flusso di viaggiatori interessati alle bellezze storico-artistiche di un paese (musei, chiese, monumenti, ecc). Di fatto il turismo culturale tende alla fruizione di tutto il territorio e, quindi, anche delle sue tradizioni, paesaggio, artigianato, e, sempre di più, gastronomia.

[bookmark: _GoBack]A questo proposito, il settore agroalimentare costituisce un elemento esemplare di tale legame. Il turismo enogastronomico identifica il cibo e il vino di una determinata regione come espressione della sua cultura e, quindi, come attrazione turistica.

In particolare, le Strade del Vino e dei Sapori, definite dalla legge 268/99, costituiscono uno strumento attraverso il quale i territori vinicoli − così come quelli dove si producono olio e altri prodotti tipici − e le relative produzioni, possono essere divulgati, commercializzati e fruiti in forma di offerta turistica. 
Si caratterizzano nella forma di un percorso che si snoda all’interno di un territorio al fine di valorizzarne non semplicemente le aziende di produzione, con i loro vini DOC e IGT, ma anche le specificità naturali, ambientali e culturali, offrendo al turista un intero itinerario lungo il quale si collocano luoghi del vino visitabili (vigneti, aziende, cantine) e attività imprenditoriali collegate (ristoranti, alberghi, agriturismi ed enoteche).
